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  Quello firmato  non è un contratto decentrato

Il 05.12.05 CGIL-CISL-UIL-CSA e DICCAP hanno firmato con l’Amministrazione la preintesa su quello che impropriamente viene definito”contratto decentrato”.

La preintesa mantiene l’importante risultato di  una progressione orizzontale per i dipendenti in possesso dei requisiti d’anzianità ma introduce   la nuova scheda di valutazione e la conseguente pesante differenziazione del premio di produzione tra lavoratori che invece non era prevista nella preintesa del 14 luglio 2005. 

Ipotizzando un premio uguale a quello retribuito negli ultimi anni, potrebbero esserci differenze pro capite di qualche centinaia di € fino all’azzzeramento della produttività in caso di non raggiungimento degli obbiettvi. 

L’ipotesi contrasta con quanto deciso dai rappresentanti dei lavoratori, nelle svariate assemblee plenarie della RSU del 2004 e con ciò che è stato deciso dalla Assemblea Generale dei Lavoratori del Comune di Milano del 9 giugno 2005 .

Non vogliamo ripeterci  ma occorre ricordare che : 

· nel mese di giugno 2005, migliaia di lavoratori del Comune di Milano decidevano al Mazdapalace di rivendicare una nuova progressione orizzontale per tutti, annullare nei fatti le pagelline e di dichiarare la mobilitazione generale in caso di risposte negative dell’Amministrazione.

· Il S.d.B-SinCobas, insieme alla R.S.U. dichiarava una giornata di sciopero generale. Lo sciopero veniva  revocato per la sottoscrizione della pre-intesa del 14 luglio che conteneva sostanzialmente la principale richiesta dei lavoratori: una progressione orizzontale per la quasi totalità dei dipendenti comunali. 

Da settembre a dicembre 2005 ,invece di rendere definitiva la preintesa del 14 luglio 2005 sulle progressioni orizzontali, CGIL-CISL-UIL-CSA hanno accettato ancora una volta la logica del baratto arrivando a concedere all’amministrazione il pesante potere dei dirigenti sul premio di produttività:per incartare meglio il pacco l’hanno chiamato contratto decentrato ma dei problemi dei lavoratori -cambi orari,mancanza di personale, diritto alla mensa,ecc- non sii parla,lasciando così ancora una volta mano libera all’amministrazione.

Ora si devono esprimere con un voto i lavoratori e le lavoratrici,sapendo che a un positivo risultato raggiunto con la lotta a luglio 2005 i soliti sindacati concertativi hanno aggiunto un bel peggioramento sul premio di produttività voluto dall’amministrazione.

Il Sincobas aderisce alla manifestazione nazionale che si terrà a Milano sabato 14 gennaio 2006 in difesa della Legge 194 ,per il diritto delle donne all’autodeterminazione sulla maternità.

.Tutte le lavoratrici-e anche i lavoratori-sono invitati a partecipare al corteo

che partirà dalla stazione centrale alle ore 14,00

Slitta lo scippo del TFR

Slitta al 1 gennaio 2008 l’avvio della controriforma sulle pensioni che avvia lo scippo del TFR,è stata pubblicata infatti sulla G.U. del 13.12.2005 la controriforma pensionistica.

Per i lavoratori pubblici si rimanda all’applicazione del decreto legislativo di attuazione dell’articolo 1 della legge 243/2004 e alla stipulazione di accordi per l’istituzione dei fondi pensionistici .

Gli interessi dell’Assicurazione di proprietà di Berlusconi hanno pesato per il rinvio contro gli interessi di CGIL-CISL-UIL che continuano ostinatamente a sostenere la creazione dei fondi pensionistici nonostante i precisi segnali che questi non garantiscono nel lungo periodo la pensione, e la bocciatura dei lavoratori di questa proposta:basti pensare che nella scuola solo poche migliaia di lavoratori su oltre 1 milione ha scelto di aderire ai fondi pensioni.

Lo slittamento della controriforma al 2008 ha consentito al Governo di dirottare ad altre voci la spesa di 600 milioni di € prevista per incentivare le imprese.

Si è scoperto così che ci sono 600 milioni di €  pronti a finire nelle casse delle imprese a compensarle del fatto di non poter più utilizzare il TFR dei lavoratori:ma con 600 milioni di € di soldi pubblici si può migliorare la pensione pubblica senza costringere i lavoratori a giocarsi in borsa il TFR,cioè a fare quello che come Sincobas sosteniamo da tempo-ricostruire pensioni pubbliche dignitose per tutti.

Ma non dobbiamo dormire sonni tranquilli:sicuramente nei prossimi mesi CGIL-CISL-UIL chiederanno di anticipare l’avvio della controriforma e spingeranno perché venga rapidamente estesa a tutto il Pubblico Impiego

Sabato 21 gennaio 2006-ore 15,30

Assemblea di informazione sulle novità derivanti dal decreto sul TFR e sulla proposta di ripristino della scala mobile.

Alle ore 20 cena di sottoscrizione a favore della cassa di resistenza per il diritto di sciopero e a seguire musica e balli

Il tutto all’ARCI Metromondo-via Ettore Ponti 40 .

Organizzano: Sincobas e ARCI Metromondo

Per info: 02 7492485

Festività nazionali ricadenti di domenica:Il governo interviene contro i lavoratori e il Sincobas

Nel farlo però è costretto a scrivere in una legge che fino al 31.12.2005 avevamo ragione.

Se qualcuno ha ancora dubbi sui reali interessi che questo governo difende sappia che ,con un articolo inserito nella finanziaria 2006 il governo attacca i diritti dei lavoratori risultati vincenti in numerose cause legali sostenute dal Sincobas

 in tutta Italia 

 Con il comma  224 il governo dice che la legge 90  del 1954   non si può più applicare ai pubblici dipendenti ,e quindi per il futuro nega il pagamento della giornata aggiuntiva.

Erano ormai numerose le sentenze della  magistratura del lavoro che  davano ragione ai lavoratori che con il Sincobas hanno ricorso per ottenere il rispetto dei loro diritti: ecco  allora che questo governo cambia le leggi nel tentativo di risparmiare soldi,ovviamente togliendoli in questo caso ai lavoratori pubblici .

Già in passato-vedi sentenza antitrust contro assicurazioni auto-questo governo aveva modificato la legge per tutelare gli interessi forti,in quel caso rendendo troppo complicato  ai cittadini ricorrere per riavere dalle Assicurazioni auto quanto pagato in più

Se il governo è tenace nel difendere i privilegiati e gli arricchiti il Sincobas lo sarà nell’organizzare i lavoratori per la difesa dei diritti e del salario.

La legge finanziaria 2006 è la dimostrazione che fino al 2005 la legge sul pagamento aggiuntivo delle festività nazionali ricadenti di domenica era ancora in vigore: una ulteriore prova che

useremo nella cause già in corso in tutta Italia e nel Comune di Milano .

L’obbiettivo che ci poniamo per il futuro è quello di cancellare  questa norma,per affermare l’uguaglianza dei lavoratori pubblici e privati:se siamo in tanti ce la faremo.

stampato in proprio Mi –Gennaio 2006













Il tarlo della ragione
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